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PARTE PRIMA – NORME AMMINISTRATIVE 
 

Art. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, previste e forniture necessarie per 

l’esecuzione dei lavori di INTERVENTI SU SCUOLE IN MESTRE - “G. BRUNO”. 

 

Art. 2. DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le principali opere che formano oggetto dell’appalto, risultanti e puntualmente descritte nelle 

relazioni tecniche, negli elaborati grafici e nell’elenco prezzi previsti per l’esecuzione 

dell’opera o dei lavori del progetto esecutivo riguardano la realizzazione di nuove 

controsoffittature per la protezione dei solai finalizzate all’aumento della resistenza al fuoco 

degli orizzontamenti nonché alla messa in sicurezza dovuta a diffusi fenomeni di 

sfondellamento dei solai, e possono riassumersi come segue: 

- rimozione dei controsoffitti in doga metallica esistenti nei corridoi, servizi, aule ed 

uffici;  

- rimozione delle porzioni ammalorate e sfondellate o di prossimo distacco delle 

pignatte per evitare distacchi successivi alla posa del controsoffitto nuovo; 

- eventuale ripristino di cls travetti nel caso di copriferri esposti;  

- realizzazione di nuovo controsoffitto antisfondellamento R60 su tutti i locali; 

- tinteggiature dei controsoffitti in lastra continua e delle pareti;  

- realizzazione di nuovo controsoffitto fonoassorbente in moduli 60 x 60 

antisfondellamento R60; 

- sostituzione di porte REI rotte e non funzionanti; 

- fornitura e posa di nuove tende per aule e laboratori in sostituzione delle veneziane 

vetuste e rotte; 

 

Art. 3. AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo dei lavori compresi nell’appalto ammonta complessivamente a € 582.783,39 (euro 

cinquecentottantaduemilasettecentottantatre/39) per opere a misura, di cui € 8.405,64 (euro 

ottomilaquattrocentocinque/64) per lavori in economia e € 10.171,38 (euro 

diecimilacentosettantuno/38) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi del 

punto 4 dell’allegato XV del D. Lgs 81/2008, così suddivisi: 

Colonna 1) Colonna 2) Colonna 3) Colonna 1)+2)+3)
A Corpo A Misura In Economia Totale

a.1 Importo esecuzione lavori -€                 564.206,37€      -€                       564.206,37€              
a.2 Importo lavori in economia -€                 -€                   8.405,64€               8.405,64€                  
a.3 Oneri per attuazione piani di sicurezza -€                 10.171,38€        -€                       10.171,38€                
A 582.783,39€              

Importi in Euro

IMPORTO TOTALE  
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L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto 

dall’aggiudicatario applicato all’elenco prezzi posto a base di gara, aumentato dell’importo 

del costo della sicurezza e dell’importo per lavori in economia che restano fissi nella misura 

sopra indicata. 

L’importo del contratto può invece variare, in aumento o diminuzione, fermi restando i limiti 

previsti dall’art. 106 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i.; per i lavori a misura i prezzi contrattuali 

saranno applicati alle singole quantità eseguite. 

La designazione delle opere in appalto risulta la seguente:  

Categoria di 
lavorazione ai 
sensi del DPR 

207/2010

Opere a 
base di gara 

a corpo

Opere a base 
di gara a 
misura

oneri per la 
sicurezza

economie
Sommano per 

catoegoria
% 

manodopera

Cat. Obbl. ai 
sensi DPR 
207/2010 
(SI/NO)

OG1 564.206,37€  10.171,38€  8.405,64€    582.783,39€          39,02 SI

582.783,39€          totale

 

Le cifre del presente quadro indicano gli importi presunti delle varie categorie di lavoro e 
possono variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità e 
ciò tanto in via assoluta che nelle reciproche proporzioni. 

Considerati gli importi di cui sopra, nonché le caratteristiche delle opere da eseguirsi, si 

definiscono le seguenti categorie ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010: 

 

Categoria 
dei lavori 

D.P.R. 
207/2010

Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no)

Importo lavori 
compresi gli 
oneri per la 
sicurezza ed 

economie

Classifica
Prevalente/ 

scorporabile/sioss

%  su 
importo 
totale

OG1 SI € 582.783,39 III PREVALENTE 100,000%  
 

Ai soli fini del subappalto si elencano le seguenti ulteriori lavorazioni, singolarmente di 

importo inferiore al 10% dell’appalto o comunque inferiori ad Euro 150.000,00 ed 

appartenenti alla categoria prevalente (ricomprese nell’importo sopraindicato). 

Categorie subappaltabili < 10% 

Descrizione Importo € Classifica 

OS30 - Impianti elettrici interni       54.163,18 I 

 

Art. 4. VARIAZIONI ED ADDIZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto 

risultano dal progetto esecutivo, dai disegni, dagli elaborati e dalle specifiche tecniche di 

seguito riportate. Le indicazioni di cui ai successivi articoli ed i disegni ufficiali del progetto 
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stesso approvati dalla Stazione Appaltante, debbono ritenersi come atti ad individuare la 

consistenza quantitativa e qualitativa delle varie specie di opere comprese nell’appalto. La 

Stazione Appaltante si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre, all’atto della consegna dei 

lavori ed in corso d’opera, quelle varianti op modifiche che riterrà opportune nell'interesse 

della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivo 

per avanzare pretese di compensi o d'indennità di qualsiasi specie e natura, sempreché le 

variazioni siano contenute entro i limiti stabiliti e nelle ipotesi previste dall’art. 106 del D. 

Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dall’art. 8 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49. 

Inoltre ai sensi dell’articolo 43 del DPR n. 207/2010, ai fini della disciplina delle varianti e 

delle modifiche non sostanziali, ai sensi dell’articolo 106, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e 

dell’art. 8 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49, la verifica dell’incidenza delle eventuali variazioni è 

desunta dagli importi netti dei gruppi di lavorazioni ritenute omogenee definiti con le 

modalità di cui al comma 6 e 7 del predetto articolo 43 del DPR n. 207/2010.  

Si riporta di seguito l’individuazione dei gruppi di lavorazione ritenuti omogenei: 

 

582.783,39€       

Gruppo di lavorazione Importo Percentuale

Opere edili 507.442,39€       89,94%
- Demolizioni 39.736,31€          7,04%
- Costruzioni 355.307,85€       62,97%
- Serramenti 4.828,28€            0,86%
- Opere di finitura 107.569,95€       19,07%

Opere impianti elettrici e speciali 54.163,18€          9,60%
- Demolizioni 5.551,52€            0,98%
- Costruzioni 48.611,66€          8,62%

Opere Impianti meccanici 2.600,80€            0,46%
- Demolizioni 2.600,80€            0,46%

LAVORI IN ECONOMIA 8.405,64€            
- Opere edili

Costi della sicurezza 10.171,38€          

Sommano 582.783,39€        100,00%

Importo complessivo dei lavori a misura

 
 

Eventuali modifiche proposte dall’Appaltatore saranno trattate ai sensi dell’art. 8 comma 8 del  

D.M. 7 marzo 2018, n.49. 

 

Art. 5. NORME E PRESCRIZIONI INTEGRANTI IL CAPITOLATO 

Per tutto quanto non espressamente regolato nel contratto e nel presente Capitolato, si 

applicano le disposizioni regionali e nazionali concernenti i lavori pubblici, nei testi vigenti, 
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ed in particolare: 

- D.M. LL.PP. n. 145 del 19 aprile 2000, di seguito indicato come Capitolato Generale; 

- il D.P.R.  n. 207/2010, di seguito indicato come Regolamento, il Capitolato Generale 

d’appalto dei Lavori Pubblici;  

- il D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. di seguito indicato come Codice;  

- il D.M. 22 agosto 2017 n. 154 Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori 

riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42; 

- D. Lgs 16 giugno 2017 n. 106 Adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011; 

- il D.M. 7 marzo 2018, n. 49  Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione”.  

 

Art. 6. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO 

SPECIALE 

In caso di discordanza tra i vari elaborati che compongono il progetto esecutivo, prevale la 

soluzione più aderente alla corretta e completa realizzazione di lavori e comunque quella più 

rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. L’interpretazione delle 

clausole contrattuali e del Capitolato Speciale è fatta tenendo conto dei risultati perseguiti con 

la realizzazione del progetto e comunque nella maniera più aderente alla vigente normativa in 

materia di lavori pubblici; qualora quest’ultime lascino irrisolto il dubbio interpretativo, 

saranno applicabili le norme del Codice Civile sull’interpretazione dei contratti (artt. 1362 e 

segg.). 

 

Art. 7. DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI PREZZI NON 

CONTEMPLATI NEL CONTRATTO 

Quando sia necessario eseguire una tipologia di lavorazione non prevista dal contratto o 

adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal 

medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno determinati in conformità alle 

disposizioni dell’art. 23 comma 7 del Codice e dell’articolo 8 comma 5 del D.M. 7 marzo 

2018 n. 49. 

 

Art. 8. PERSONALE DELL’APPALTATORE - RAPPRESENTANZA 

DELL’APPALTATORE DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’Appaltatore dovrà provvedere personalmente alla condotta effettiva dei lavori con 

personale tecnico idoneo di provata capacità e moralità e adeguato, numericamente e 

qualitativamente, alla necessità ed in relazione agli obblighi assunti con la presentazione del 
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programma dettagliato di esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore risponde delle idoneità dei direttori del cantiere ed in genere di tutto il 

personale addetto al medesimo. 

Detto personale dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori la quale, ha diritto di 

ottenere l’allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori. 

L’Appaltatore dovrà assumere un tecnico abilitato, ove già non disponga, per l’effettiva 

direzione dei lavori per conto dell’Appaltatore medesimo. Detto tecnico dovrà mantenersi in 

stretto contatto con la Direzione dei Lavori. 

 

Art. 9. ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della 

Direzione Lavori non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un 

determinato lavoro entro un congruo termine da considerarsi perentorio o di disporre l’ordine 

di esecuzione dei lavori in modo che riterrà opportuno e conveniente, specialmente in 

relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 

escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 

speciali compensi. 

Il termine perentorio di cui al precedente comma potrà riferirsi anche all’ultimazione 

completa di una parte dell’opera e ciò per la necessità di usare detta parte di opera prima dello 

scadere del termine di ultimazione. Anche in questo caso l’Appaltatore non avrà diritto di 

indennizzi di sorta. 

In ogni caso i lavori dovranno svilupparsi conformemente al programma approvato dalla 

Direzione dei Lavori di cui all’art. 11 del presente Capitolato. 

Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità alle prescrizioni contrattuali o 

comunque impartite, non saranno tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione. 

L’Appaltatore non potrà mai opporre ad esonero o attenuazione delle proprie responsabilità, la 

presenza nel cantiere del personale di Direzione e Sorveglianza, l’approvazione di disegni e di 

calcoli, l’accettazione di materiali e di opere da parte della Direzione dei Lavori. 

Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, anche senza opposizione 

dell’Appaltante o della Direzione Lavori, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti quelle 

prescritte, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quanto previsto, e 

sempre che la stazione Appaltante accetti le opere così eseguite, l’Appaltatore medesimo non 

avrà diritto ad alcun aumento di prezzo o comunque a compensi, quali che siano i vantaggi 

che possano derivare all’Appaltatore, poiché i materiali e le lavorazioni suddette si 

considereranno come fossero dimensionati, di qualità e magistero stabiliti dal contratto. 
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Il programma dei lavori inserito nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, costituisce la base 

di riferimento per la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o 

delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro. 

Tale elaborato non ha carattere cogente per quanto riguarda l’organizzazione dei lavori che è 

comunque di competenza dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore potrà quindi proporre al coordinatore per l’esecuzione una diversa 

programmazione delle fasi, corredata dalle necessarie integrazioni al piano di sicurezza. 

 

Art. 10. CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori deve avvenire con le modalità a tal fine indicate dall’art. 5 del D.M. 7 

marzo 2018, n. 49. 

La consegna dei lavori potrà essere effettuata anche in più tempi ai sensi e con gli effetti 

dell’art. 5 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49. 

In caso di differenze riscontrate all’atto della consegna, trovano applicazione le disposizioni e 

dell’art. 5 comma 10 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49. 

 

Art. 11. PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il programma di esecuzione dei lavori, di cui all’art. 1 comma 1 lettera f) del D.M. 7 marzo 

2018, n. 49, da presentare alla Stazione Appaltante secondo quanto disposto dal Contratto, 

dovrà essere dettagliato, perfezionato e completo, con allegato grafico (diagramma di Gantt) 

che, in armonia agli accordi intercorsi, metta in evidenza l’inizio, l’avanzamento settimanale 

ed il termine di ogni attività e categoria di opere, precisando tipo, qualità e consistenza delle 

macchine ed impianti che in ogni caso si obbliga ad impiegare nonché la consistenza della 

manodopera. 

Il programma dovrà ottenere l’approvazione scritta della Direzione dei Lavori previo parere 

del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

In detto programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma di cui 

all’articolo 40, comma 1 del Regolamento DPR 207/2010, dovrà riportare, per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 

parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per 

la liquidazione dei certificati di pagamento. E' in facoltà della stazione appaltante prescrivere, 

eventuali scadenze differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 

Il programma approvato, mentre non vincola la stazione Appaltante, che potrà ordinare 

modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l’Appaltatore che ha 

l’obbligo di rispettarne comunque i termini di avanzamento. 

La mancata osservanza dei termini previsti dal programma dà la facoltà alla stazione 

Appaltante di risolvere il contratto per colpa dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore ha l’onere di aggiornamento quindicinale del cronoprogramma dei lavori, sulla 
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scorta del reale avanzamento dei lavori, e contestuale trasmissione dello stesso al direttore dei 

lavori e al Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione per la necessaria approvazione. 

 

Art. 12. ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI 

Le opere e prestazioni, che non fossero esattamente determinate dal progetto e le eventuali 

varianti rispetto al progetto stesso, dovranno essere eseguite secondo gli ordini dati di volta in 

volta dalla Direzione Lavori. 

La Direzione lavori si riserva di consegnare all’Appaltatore, nel corso dei lavori e nell’ordine 

che riterrà opportuno, disegni supplementari delle opere da eseguire. 

Qualora risultasse che le opere e le finiture non siano state eseguite a termine di contratto e 

secondo le regole d’arte, la Direzione Lavori ordinerà all’Appaltatore i provvedimenti atti e 

necessari per eliminare le irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento alla stazione 

Appaltante dei danni eventuali. 

L’Appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni e agli ordini 

della Direzione Lavori, sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori stessi, sia che 

riguardino il rifiuto e la sostituzione dei materiali. 

Nessuna variante e aggiunta nell’esecuzione dei lavori e delle forniture sarà ammessa e 

riconosciuta se non risulterà ordinata per iscritto dalla Direzione Lavori. 

Nell’ambito delle sue competenze il direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 7 marzo 

2018, n. 49, impartirà disposizioni ed istruzioni mediante ordini di servizio, redatti in doppio 

esemplare firmati dallo stesso D.L. e vistati dal responsabile unico del procedimento. 

I citati ordini di servizio, sono inviati all’esecutore, che li restituisce firmati per avvenuta 

conoscenza. L’esecutore è tenuto ad attenersi alle disposizioni contenute negli stessi ordini di 

servizio. 

Art. 13. MATERIALI, ACCERTAMENTI, PROVE  

Per tutte le forniture e componenti e per le modalità esecutive l’appaltatore ha obbligo di 

attenersi alle prescrizioni di legge e dei regolamenti in materia di qualità, provenienza ed 

accettazione, anche se non esplicitamente richieste caso per caso nel Capitolato Speciale di 

Appalto, nelle Specifiche e negli elaborati grafici del progetto esecutivo. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al Regolamento UE n. 305/2011 e al D.Lgs 106/2017. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con 

il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018. 

I materiali e i componenti da porsi in opera devono corrispondere alle prescrizioni della parte 

prestazionale del capitolato speciale ed essere della migliore qualità e potranno essere messi 

in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori ai sensi dell’art. 6 del D.M. 7 

marzo 2018, n. 49 Il direttore dei lavori, oltre a quello che può disporre autonomamente, 
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esegue tutte le prove e i controlli previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano 

nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della P.A. per quanto previsto dalle 

disposizioni in vigore, e dal Capitolato Speciale d’Appalto 

Sarà onere dell’appaltatore predisporre un piano di accettazione dei materiali, costituito 

dall’elenco di tutti i materiali da introdurre in cantiere per l’esecuzione dell’opera, dalla 

tempistica di arrivo delle forniture e da tutti i certificati necessari e richiesti dalle norme 

vigenti, in particolare dal D.Lgs. 106/2017, che dovranno essere trasmessi con congruo 

anticipo alla D.L. per la relativa verifica ed accettazione prima del loro utilizzo. 

Le spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche obbligatorie specificamente 

previsti dal capitolato speciale d'appalto o disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di 

collaudo, sono previste nelle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 

economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo 

campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

In caso di esito negativo o non totalmente positivo delle prove disposte dagli organi di 

controllo di cui sopra, la direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori 

prove ed analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute 

necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti e le conseguenti relative 

spese saranno poste a carico dell'esecutore. 

 

Art. 14. SOSPENSIONI E PROROGHE 

Oltre a quanto già stabilito dal Contratto, non costituiscono motivo di proroga dell’inizio 

lavori secondo il relativo programma e rappresentano invece motivo di addebito nei confronti 

dell’Appaltatore, la mancata regolare o continuativa conduzione o la ritardata ultimazione 

delle seguenti fattispecie: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 

dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o dagli Organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per 

l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 

comunque previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
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f) la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle 

ditte fornitrici; 

g) le eventuali controversie tra l’Appaltatore, i fornitori, i sub-appaltatori ed altri incaricati 

nonché le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale 

dipendente. 

Con riferimento all’art. 107 comma 2 del Codice e all’art. 10 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49, il 

Responsabile Unico del Procedimento può ordinare la sospensione dei lavori per cause di 

pubblico interesse o necessità nei limiti e con gli effetti previsti dagli stessi articoli. 

Ai sensi dell’art 107 comma 5 del Codice il responsabile Unico del Procedimento, sentito il 

direttore dei lavori, può concedere la proroga, richiesta dall’esecutore con congruo anticipo. 

 

Art. 15. REGISTRO DI CONTABILITA’ 

Oltre a quanto disposto dal D.M. 7 marzo 2018 n. 49 art. 14 comma 1 lettera c), relativamente 

al registro di contabilità, viene statuito quanto segue: 

Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, in occasione di ogni 

stato di avanzamento lavori. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 

quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 

registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 

termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e 

le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie 

deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 

riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per 

tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al punto b), oppure lo 

ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 

fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far 

valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

 

Art. 16. PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO 

Oltre a quanto già stabilito dal Contratto viene statuito quanto segue: 

a) Gli oneri della sicurezza derivanti dalla stima dei costi di cui al punto 4 dell’allegato XV 
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del D. Lgs. 81/2008, saranno liquidati sulla scorta delle verifiche e delle quantificazioni 

redatte dal C.S.E. in occasione degli stati di avanzamento lavori; 

b) Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni la Stazione 

Appaltante dispone comunque i pagamenti in acconto degli importi maturati sino alla 

data di sospensione; 

c) In caso di ritardata emissione del certificato di pagamento, all’Appaltatore saranno 

corrisposti gli interessi legati previsti dall’art. 1224 del codice civile; qualora il ritardo 

superi i sessanta giorni, dal giorno successivi sono dovuti gli interessi moratori previsti 

dal medesimo articolo; 

d) In caso di ritardato pagamento delle rate di acconto e di saldo all’appaltatore saranno 

corrisposti, ai sensi del D.Lgs. n. 231/2002, come modificato dal d.lgs. n. 192/2012, gli 

interessi semplici di mora su base giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse 

applicato dalla banca centrale europea alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento 

principali, in vigore all'inizio del semestre, maggiorato dell'8%, senza che sia necessaria 

la costituzione in mora. il ministero dell'economia e delle finanze, nel quinto giorno 

lavorativo di ciascun semestre solare, pubblica nella gazzetta ufficiale il tasso di interesse 

applicato dalla BCE. 

 

Art. 17. CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Sarà redatto secondo le modalità indicate nell’art 12 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49. 

 

Art. 18. CONTO FINALE DEI LAVORI 

Entro sessanta giorni dalla data di ultimazione il Direttore dei Lavori compila il conto finale e 

lo trasmette al Responsabile del Procedimento. 

Il Direttore dei Lavori accompagna il conto finale con una relazione in cui sono indicate le 

vicende alle quali l’esecuzione dei lavori è stata soggetta allegando la relativa 

documentazione ai sensi dell’art. 14 comma 5 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49. 

 

Art. 19. RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PER 

DIFETTI DI COSTRUZIONE  

Ai sensi degli artt. 18 e 19 del DM LLPP. n. 145/2000 l’Appaltatore deve demolire e rifare a 

sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerti eseguite senza la regolare diligenza o 

con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e 

messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione Appaltante nel corso dell’appalto non 

escludono la responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera o dei 

materiali impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già 
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controllati; tali verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, 

né alcuna preclusione in capo alla stazione Appaltante. 

 

Art. 20. DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Per danni di forza maggiore o per eventi fortuiti, si rimanda a quanto disposto dall’art. 11 

comma 2 del D.M. 7 marzo 2018 n. 49. 

 

Art. 21. PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELL’OPERA 

Qualora vi sia la necessità di occupare od utilizzare l’opera, o parte di essa, prima che 

intervenga l’emissione del collaudo provvisorio, si procederà alla presa in consegna anticipata 

alle condizioni di cui all’articolo 230 del Regolamento. 

All’Appaltatore non è dovuto alcun compenso per la presa in consegna sopra citata. 

 

Art. 22. ONERI ED OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

La sottoscrizione del contratto equivale a tutti gli effetti di legge a dichiarazione da parte 

dell’Appaltatore di aver tenuto conto di tutti gli obblighi ed oneri specificati nel presente 

articolo, nonché a quelli previsti dal Capitolato Generale e dal Regolamento e dal D.M. 7 

marzo 2018, n. 49, nello stabilire il prezzo dei lavori. 

Saranno inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1. Adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per 

garantire la vita e l’incolumità degli operai e delle persone addette ai lavori stessi od a 

terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici o privati. L’Appaltatore assumerà, 

pertanto, ogni più ampia responsabilità sia civile che penale, nel caso di infortunio, dalla 

quale responsabilità è sollevata la stazione Appaltante ed il personale preposto alla 

Direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. Osservare le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.. 

3. L’obbligo ad applicare e a far applicare nei confronti dei dipendenti impiegati 

nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti fuori della Regione Veneto, le condizioni 

economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi 

territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento dei lavori, ivi compresa l’iscrizione 

delle imprese e dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti nel territorio regionale e agli 

organismi paritetici previsti dai contratti di appartenenza. L’Appaltatore è obbligato 

altresì a rispondere dell’osservanza delle condizioni economiche e normative dei 

lavoratori previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi regionali o 

provinciali, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della 

categoria di appartenenza. 
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4. Applicare ai lavoratori il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 

alla loro sostituzione e, se Cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi 

vincolano l’Appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse, indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dimensione 

dell’Appaltatore stesso e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

5. Le spese per le copie dei disegni di progetto, sia di assieme che in dettaglio, necessarie 

per la stesura delle varie copie del contratto, per usi di cantiere e dell’Appaltatore, nonché 

le spese per le copie di disegni di contabilità. È fatto divieto all’Appaltatore, salvo 

autorizzazione scritta della Direzione Lavori, di pubblicare o di autorizzare terzi a 

pubblicare notizie, disegni o fotografie delle opere oggetto dell’appalto. 

6. La fornitura di idonea documentazione fotografica delle opere eseguite, secondo le 

indicazioni della Direzione dei Lavori. 

7. Il pagamento delle tasse e l’accollo di altri oneri per concessioni/autorizzazioni/nulla-osta 

comunali (di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.). 

8. La messa a disposizione, senza alcun compenso, del personale, occorrente per rilievi e 

misurazioni relativi alle operazioni di consegna e contabilità dei lavori, e degli strumenti 

metrici e topografici occorrenti per dette operazioni. 

9. La costruzione e la manutenzione di un locale per l’ufficio, arredato e fornito di telefono, 

entro l’ambito del cantiere in luogo definito con la Direzione Lavori o come indicato 

nella planimetria di cantiere allegata al Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

10. La predisposizione di adeguata segnaletica di cantiere conforme alla normativa in essere, 

e posizionata su indicazione della Direzione Lavori e del Coordinatore della Sicurezza in 

fase di Esecuzione o secondo quanto indicato nella planimetria di cantiere. 

11. Esporre nel cantiere e mantenere aggiornate durante tutto il periodo di esecuzione dei 

lavori n. 1-2 tabelle informative dei cantieri di lavoro realizzate conformemente alla 

Circolare Ministero LL.PP. del 1 giugno 1990, n. 1729/UL ed approvate dal Direttore dei 

Lavori. Qualora necessario le suddette tabelle dovranno essere adeguate a particolari 

obblighi, derivanti dal finanziamento di altri Soggetti.  

12. Eseguire i tracciamenti necessari per la precisa determinazione ed esecuzione delle opere, 

conservare i riferimenti relativi alla contabilità sino al collaudo, conservare sempre fino al 

collaudo i capisaldi planimetrici ed altimetrici indicati nel progetto esecutivo. 

13. I movimenti di terra ed ogni altro onere necessario e relativo alla formazione del cantiere 

da attrezzare in relazione all’entità dell’opera, con gli impianti più idonei per assicurare 

una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite. 

14. Comunicare alla stazione Appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso dei 

lavori di tutti gli oggetti di valore e dei reperti di interesse archeologico, storico, artistico, 

paleontologico, ecc. soggetti alla specifica normativa vigente. L’Appaltatore dovrà inoltre 
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provvedere alla conservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle 

condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della 

competente Autorità, a loro prelevamento e trasporto con le necessarie cautele e alla loro 

conservazione e custodia in locali adatti, dopo che l’Autorità competente ne avrà 

autorizzato il trasporto. Ai sensi dell’art. 35 del Capitolato generale d’Appalto, appartiene 

alla Stazione Appaltante la proprietà degli oggetti scoperti, compresi i relativi frammenti, 

che si dovessero reperire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi 

cantieri e nella sede dei lavori stessi. L’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 

sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state 

espressamente ordinate al fine di assicurarne l’integrità ed il diligente recupero. 

15. La guardiania e la sorveglianza del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, sia di 

giorno che di notte con il personale necessario, nonché di tutte le cose della stazione 

appaltante. L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere alla conservazione delle opere e alla 

loro guardiania curando la riparazione di rotture effettuate da terzi verso cui l’Appaltatore 

avrà diritto di rivalsa, fino all’approvazione degli atti di collaudo e la presa in carico delle 

opere da parte della stazione Appaltante o dell’Ente Committente. 

16. La costruzione di servizi igienici e di locali forniti di acqua corrente per uso di tutto il 

personale addetto ai lavori, i liquami saranno depurati biologicamente e smaltiti con 

collegamento, ove possibile, alla fognatura pubblica e comunque secondo le disposizioni 

delle competenti autorità sanitarie e secondo quanto indicato nella planimetria di cantiere 

allegata al Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

17. La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere con il personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

18. L’obbligo di prestarsi, in ogni tempo, alle prove dei materiali di costruzione impiegati o 

da impiegarsi; gli istituti di prova saranno indicati dalla stazione Appaltante. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione negli uffici della Direzione dei Lavori, 

munendoli di suggelli e firme del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più 

adatti a garantirne l’autenticità.  

19. Garantire il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso e sulle opere eseguite o 

in corso di esecuzione al personale addetto di qualunque altra impresa esecutrice, alla 

quale siano stati affidati i lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 

eseguono lavori per conto diretto della stazione Appaltante. L’accesso nell’area di 

cantiere dovrà essere preventivamente autorizzato dal Direttore dei Lavori sentito il 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

20. Consentire, su richiesta della Direzione Lavori e sentito il parere del Coordinatore della 

Sicurezza in fase di Esecuzione per la necessaria autorizzazione, l’uso parziale o totale, 

dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente all’esecuzione dei lavori che la stazione 
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Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altri operatori economici. 

L’Appaltatore non potrà pretendere alcun compenso di sorta da detti soggetti e dalla 

Stazione Appaltante medesima. Sono invece a carico dell’impresa subentrante tutti gli 

oneri relativi all’eventuale interferenza di cantiere, qualora il subentro intervenga in corso 

d’opera per eventi imprevisti. 

21. La verifica, l’integrazione e la modifica dei calcoli e dei disegni delle strutture in 

calcestruzzo, calcestruzzo armato normale e precompresso, acciaio, miste acciaio - 

calcestruzzo, effettuate da un ingegnere strutturista. Con tale verifica, integrazione e 

modifica l’Appaltatore rimane l’unico e completo responsabile della stabilità delle opere 

e pertanto esso sarà tenuto a rispondere degli inconvenienti di qualsiasi natura, 

importanza e specie dovessero verificarsi. Resta inteso che i calcoli delle verifiche 

saranno sempre basati sulla caratterizzazione geotecnica del sottosuolo ottenuta 

integrando, se del caso, per mezzo di rilievi, indagini o prove quella allegata al progetto. 

22. Autorizzare e organizzare eventuali visite del personale della Direzione dei Lavori presso 

gli stabilimenti ove vengono costruiti e/o assemblati elementi costruttivi relativi all’opera 

appaltata. L’Appaltatore è obbligato altresì al pagamento dei canoni e dei diritti di 

brevetto e all’adempimento di tutti gli obblighi di legge relativi al caso in cui fossero 

introdotti nei progetti dispositivi o sistemi di costruzione protetti da brevetto, e ciò sia nel 

caso l’Appaltatore vi ricorra di sua iniziativa (previo consenso della Direzione Lavori) sia 

che tali dispositivi e sistemi siano prescritti dalla Direzione Lavori stessa. 

23. Lo sgombero del cantiere dai mezzi d’opera e dagli impianti di proprietà entro dieci 

giorni dalla data del verbale di ultimazione. 

24. Provvedere alle eventuali opere provvisionali necessarie per l’esecuzione dei collaudi 

statici delle opere che, ai sensi della Legge 05.11.1971 n. 1086, verranno effettuati da 

tecnico abilitato nominato dalla stazione Appaltante. 

25. Consentire l’uso anticipato di una parte dell’opera senza alcun diritto a speciali compensi. 

L’Appaltatore potrà richiedere che sia constatato lo stato delle opere per essere garantito 

dai possibili danni che potessero derivargli. 

26. Ai fini di una migliore definizione delle lavorazioni da eseguire o delle apparecchiature 

da installare, ove sia ritenuto necessario dall’Appaltatore medesimo o dal Direttore dei 

Lavori, provvedere alla redazione di elaborati di cantierizzazione, in aggiunta a quelli 

progettuali allegati al contratto, costituenti interfaccia fra il progetto esecutivo e la 

costruzione delle opere. Gli elaborati di cantierizzazione, sottoscritti dall’Appaltatore e da 

un tecnico abilitato ai sensi di legge, devono essere sottoposti all’approvazione del 

Direttore dei Lavori quindici giorni prima dell’inizio programmato delle relative 

lavorazioni o installazioni, sentito il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Il Direttore dei Lavori deve provvedere tempestivamente all’approvazione degli elaborati 

di cantierizzazione, dopo averne verificato la congruità con il progetto esecutivo allegato 
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al contratto. 

27. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 

perfetta regola d’arte. L’Appaltatore deve richiedere alla Direzione Lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 

del codice civile. 

28. La gratuita consegna, al termine dei lavori, di un congruo quantitativo di controsoffitto 

antisfondellamento fonoassorbente in pannelli in lana di roccia tipo Rockfon o similare, 

mod. Rockfon Blanka Activity, nella misura di circa 10 % della quantità totale fornita. 

29. Consegnare, entro 30 giorni decorrenti dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, 

la documentazione relativa alle apparecchiature, ai manufatti, al valvolame, alle tubazioni 

e al materiale elettrico installato, che a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si può 

così riassumere: certificati CE, omologazioni ministeriali, certificati di prova, libretti di 

istruzioni, schede tecniche, schede macchina, ecc. Nel caso di ritardata consegna verrà 

applicata una penale giornaliera pari allo 0.1% dell’importo contrattuale. 

30. Consegnare, entro 30 giorni decorrenti dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, 

le dichiarazioni di conformità, comprensive degli allegati obbligatori, di tutti gli impianti 

ricadenti nella disciplina del D.M. 37 del 22.01.2008 e della L. 186/68, redatti su apposita 

modulistica e corredati degli allegati prescritti. Nel caso di ritardata presentazione verrà 

applicata una penale giornaliera pari allo 0.1% dell’importo contrattuale. 

31. Consegnare, entro 30 giorni decorrenti dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, 

il progetto dell’eseguito. Per progetto dell’eseguito si intendono gli elaborati aggiornati 

del progetto esecutivo corrispondenti alle opere effettivamente eseguite. L’Appaltatore 

deve provvedere, a propria cura e spese, a presentare il progetto dell’eseguito (triplice 

copia di stampe a colori e file in formato dwg), considerando le modifiche intervenute e 

le diverse soluzioni esecutive che si siano rese necessarie durante l’esecuzione dei lavori. 

Il progetto dell’eseguito deve essere sottoscritto dall’Appaltatore e da un tecnico abilitato 

ai sensi di legge, incaricato dallo stesso Appaltatore. Detti elaborati ed i relativi file 

devono essere consegnati al Direttore dei Lavori per essere sottoposti a verifica ed 

approvazione. Nel caso di ritardata presentazione verrà applicata una penale giornaliera 

pari allo 0.1% dell’importo contrattuale. L’organo di collaudo verifica il corretto 

adempimento dell’obbligo di presentazione del progetto dell’eseguito da parte 

dell’Appaltatore, facendone espressa menzione nel certificato di collaudo provvisorio.  

 

Art. 23. SICUREZZA 
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Si applicano le disposizioni di cui al Decreto legislativo 81/2008 oltre che a quanto previsto 

dal Codice e dal Regolamento. 

L’Appaltatore deve preporre al cantiere un tecnico qualificato idoneo all’uopo che, con 

mansioni dirigenziali e con i mezzi occorrenti, provveda ad ogni incombenza per 

l’approntamento e la conservazione delle opere conseguenti alle norme in materia di sicurezza 

e salute dei lavoratori. Tale incarico può essere affidato anche al Direttore di cantiere di cui 

all’art. 10 del presente Capitolato. 

Prima della stipula del contratto od entro 5 (cinque) giorni dalla consegna dei lavori, quando 

questa avvenga in pendenza del contratto, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione 

Appaltante, a mezzo di lettera raccomandata o posta elettronica certificata, la nomina dei 

tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed alla prevenzione degli infortuni. Dette nomine 

dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione incondizionata di accettazione 

dell’incarico da parte degli interessati. Tale accettazione dovrà essere riportata in calce nella 

lettera di nomina. 

 

Art. 24. PREZZI DI ELENCO 

I prezzi contrattuali sono in ogni caso comprensivi delle seguenti prestazioni: 

a) Per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per fornitura, trasporti, cali, perdite, 

sprechi, ecc., e quant’altro necessario per consegnarli pronti all’impiego, a mezzo 

d’opera, in qualsiasi punto di lavoro; 

b) Per gli operai e mezzi d’opera: il reperimento, l’assunzione e la retribuzione sia 

ordinaria che straordinaria, le quote per le assicurazioni sociali, per gli infortuni ed 

accessorie di ogni specie, per l’eventuale trasporto sul luogo dei lavori; ogni spesa per 

la fornitura ed usura di utensili ed attrezzi, baracche per alloggi, vitto ed eventuale 

pernottamento ecc. nonché le spese per l’illuminazione del cantiere nel caso di lavoro 

notturno; 

c) Per i noli: ogni spesa per dare macchinari e mezzi d’opera nel luogo di impiego pronti 

all’uso, compreso tasse ed assicurazioni con gli accessori e quant’altro occorra per la 

loro manutenzione ed il regolare funzionamento (lubrificanti combustibili, carburanti, 

energia elettrica, pezzi di ricambio, ecc.) nonché l’opera dei meccanici, dei conducenti 

e degli eventuali aiuti per il funzionamento; 

d) Per i lavori a misura: nei prezzi si intendono compensate tutte le spese per mezzi 

d’opera, assicurazioni di ogni specie, tutte le forniture occorrenti e la loro lavorazione 

ed impiego, indennità di cave, di passaggi, di depositi di cantiere, di occupazioni 

temporanee e gli oneri previsti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici e 

dal Capitolato Generale di appalto. 

e) Per i lavori a corpo: nel compenso si intendono comprese tutte le spese per mezzi 

d’opera, assicurazioni di ogni specie, tutte le forniture occorrenti e la loro lavorazione 
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ed impiego, indennità di cave, di passaggi, di depositi di cantiere, di occupazioni 

temporanee, e gli oneri previsti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici e 

dal Capitolato Generale di appalto. 

f) Per i lavori in economia: I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo 

ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di 

elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto 

riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le 

tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese 

generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi 

due addendi 

Per i lavori a misura ed a corpo che dovessero richiedere prestazioni straordinarie notturne o 

festive di personale, non verrà corrisposto dalla stazione Appaltante alcun compenso o 

maggiorazione, restando ogni conseguente onere a carico dell’Appaltatore, salvo che le stesse 

prestazioni straordinarie siano state espressamente ordinate dalla Direzione Lavori.  

Per i prezzi unitari non contrattualizzati relativi a materiali/ somministrazioni, trasporti e noli 

si farà espresso riferimento al Prezziario Regionale vigente all’avvio della procedura di gara. 

Per il costo della manodopera si farà espresso riferimento al prezziario della Regione del 

Veneto, vigente al momento dell’aggiudicazione. 

Per quanto riguarda la percentuale applicabile per le spese generali ai sensi dell’art. 32 comma 

2 lett. b. del Regolamento viene fissata nel 15%. 

 

Art. 25. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

E’ vietata la cessione del contratto; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti nelle forme e nei limiti previsti dall’art. 106 comma 13 del 

Codice. 

 

Art. 26. CONTESTAZIONI, RISERVE DELL’APPALTATORE E 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le 

contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il 

responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e 

promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La 

decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo 

di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione 

della sottoscrizione. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
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dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 

inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute 

L’Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni nel corso dei lavori con le modalità di cui sopra, 

resta tuttavia tenuto ad uniformarsi alle disposizioni della Direzione dei Lavori senza poter 

sospendere o ritardare l’esecuzione delle opere appaltate. Le riserve andranno poi confermate 

nel conto finale secondo quanto disposto dall’articolo 14 comma 1 lettera e) del D.M. 7 marzo 

2018 n. 49. 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 

mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dall’art. 205 del D. Lgs 50/2016, 

saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria, restando esclusa la competenza 

arbitrale.2 

Art. 27. CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALI 

 
Con riferimento al decreto 11 ottobre 2017 relativo ai criteri ambientali minimi per 

affidamento di servizi e lavori, in ossequio al dettato art. 34 comma 2 del D.lgs 50/2016 e 

s.m., i C.A.M. sono tenuti in considerazione, per quanto possibile in funzione della tipologia 

di intervento e della localizzazione dello stesso. 
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PARTE SECONDA – CONTABILITA’ DEI LAVORI 

SEZIONE I Scopo e forma della contabilità 

Art. 28. Lavori in economia contemplati nel contratto  

I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma 

sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni 

al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, 

sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori 

incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su 

questi ultimi due addendi. 

Art. 29. Elenco dei documenti amministrativi e contabili 

1. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni 

in appalto sono quelli indicati dall’art. 14 del D.M. 49/2018. 

2. I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati d'avanzamento dei lavori, il conto 

finale e la relazione sul conto finale sono firmati dal direttore dei lavori. 

3. I libretti delle misure e le liste settimanali sono firmati dall'esecutore o dal tecnico 

dell'esecutore suo rappresentante che ha assistito al rilevamento delle misure. Il registro di 

contabilità, il conto finale, e le liste settimanali nei casi previsti sono firmati dall'esecutore. 

4. I certificati di pagamento sono firmati dal responsabile del procedimento. 

Art. 30. Modalità della misurazione dei lavori 

1. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la 

misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui 

attribuita al personale che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il 

direttore dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria 

firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati 

dall'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 

2. L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di 

procedervi e deve firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore rifiuta di 
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presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori 

procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci 

suddetti. I disegni, quando siano di grandi dimensioni, possono essere compilati in sede 

separata. Tali disegni, devono essere firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha 

assistito al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali 

sono richiamati e portano la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono 

parte. Si possono tenere distinti libretti per categorie diverse lavorazioni lavoro o per opere 

d'arte di speciale importanza. 

Art. 31. Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 

viene presentato. 

2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio 

di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione 

nel registro. 

3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 

termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e 

le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie 

deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 

riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per 

tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure 

lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, 

i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far 

valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
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6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 

contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 

conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 

tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 

provvisorie. 

Art. 32. Forma e contenuto delle riserve 

1. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 

riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 

intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 

inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano 

dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Art. 33. Annotazione in quantità provvisoria 

1. Sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall'esecutore o dal 

tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d'avanzamento può 

essere redatto, sotto la responsabilità del direttore dei lavori, in base a misure ed a computi 

provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo stato d'avanzamento mediante opportuna 

annotazione. 

SEZIONE II - Contabilità dei lavori in economia 
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Art. 34. Annotazione dei lavori ad economia  

1. L'annotazione dei lavori in economia è effettuata dal direttore dei lavori o dal soggetto 

dallo stesso incaricato: 

a) se a cottimo, nel libretto delle misure prescritto per i lavori eseguiti ad appalto;  

b) se in amministrazione diretta, nelle apposite liste settimanali distinte per giornate e 

provviste. 

Le firme dell'esecutore per quietanza possono essere apposte o sulle liste medesime, ovvero in 

foglio separato. 

2. L'annotazione avviene in un registro nel quale sono scritte, separatamente per ciascun 

cottimo, le risultanze dei libretti in rigoroso ordine cronologico, osservando le norme 

prescritte per i contratti. Nel registro vengono annotate: 

a) le partite dei fornitori a credito, man mano che si procede ad accertare le somministrazioni;  

b) le riscossioni ed i pagamenti per qualunque titolo, nell'ordine in cui vengono fatti e con la 

indicazione numerata delle liste e fatture debitamente quietanzate, per assicurare che in ogni 

momento si possa riconoscere lo stato della gestione del fondo assegnato per i lavori. 

SEZIONE III - Norme generali per la tenuta della contabilità  

Art. 35.  Iscrizione di annotazioni di misurazione 

1. Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sui libretti, sugli stati dei lavori e 

delle misurazioni sono fatti immediatamente e sul luogo stesso dell'operazione di 

accertamento. 

Art. 36.  Operazioni in contraddittorio con l'esecutore 

1. La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in 

contraddittorio con l'esecutore ovvero con chi lo rappresenta. 

2. Salvo le speciali prescrizioni del presente regolamento, i risultati di tali operazioni, iscritti a 

libretto od a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni operazione od alla fine di ogni 

giorno, quando l'operazione non è ultimata, da chi ha eseguito la misurazione e la 
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classificazione e dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento 

delle misure. 

3. La firma dell'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 

misure nel libretto delle misure riguarda il semplice accertamento della classificazione e delle 

misure prese. 

Art. 37.  Firma dei soggetti incaricati 

1. Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, 

sottoscrive i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle 

operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

2. Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni 

degli incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 

3. Il responsabile del procedimento firma nel frontespizio il giornale dei lavori, i libretti delle 

misure ed i registri di contabilità, le pagine del registro di contabilità preventivamente 

numerate e firmate dall'esecutore e i certificati di pagamento. 
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